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CAMPIONATO 

«Eurosfìde» 
per Torino 
e Parma 
• TORINO. «I costi di gestione del 
Torino sono attualmente molto su
periori ai ricavi. Il mio obiettivo è 
quello di riequilibrare le cose, an
che in modo drastico, per riportare 
dignità alla società. Spero di poter 
lavorare in pace, senza tumulti di 
piazza o di stampa, altrimenti sarò 
costretto a fare accomodare qual
cun altro». Cosi il finanziere Gian-
marco Calieri ieri ha puntualizzato, 
in un incontro con la stampa, i suoi 
programmi per il futuro, dopo che 
giovedì il Tribunale aveva respinto 
l'istanza di fallimento del Tonno, 
ntenendo valido il piano di risana
mento della società predisposto 
dall'ex padrone della Lazio, e do
po che la Procura ieri aveva disse
questrato le azioni granata. Oggi, il 
notaio Roberto Goveani girerà il 
pacchetto di maggioranza (78%) a 
Gianmarco Calieri che lunedi pros
simo, nell'assemblea dei soci, sarà 
nominato presidente. «Non ho in
tenzione di fare alcuna promessa 
ai tifosi - ha precisato Calieri - mi 
impegno soltanto a riportare que
sta società in una situazione socio
economica di tutto rispetto, in mo
do da non farle più vivere i patemi 
d'animo degli ultimi anni. Voglio 
anche ricordare che le porte del 
Torino sono aperte a qualsiasi im
prenditore che voglia aiutare la so
cietà . Sono disponibile a colloqui 
con ' persone • protessionalmente 
serie e di fede granata». ••••: 

Insomma, non poteva capitare 
in un momento migliore per il Tori
no l'anticipo di campionato con il 
Milan, in programma oggi alle ore 
16 al Delle Alpi. Anche Mondonico 
è particolarmente euforico: non gli 
sembra vero, infatti, di poter conta
re addirittura sull'abbondanza di ti
tolari, dopo mesi di «magra» con 
l'infermeria piena, anche se sono 
ancora infortunati Osio, Mussi e 
Cois. In attacco i granata opteran
no probabilmente per la solita fi
sionomia tattica, con due punte 
(Silenzi e Carbone) più un rifinito
re, Francescoli. Il Torino si gioca 
parecchio in questa sfida: in ballo 
c'è infatti la qualificazione in Copa 
Uefa e, di conseguenza, un bel 
gruzzolo di miliardi garantiti dai di
ritti televisivi. Nel Milan, invece, 
mancherà il francese Dsailly, al 
quale Capello ha decìso di conce
dere un turno di riposo. Lentini, in
vece, finirà in panchina. «Non è an
cora pronto», ha detto Capello. Il 
giocatore, dopo le polemiche della 
scorsa settimana, non ha voluto 
commentare l'ennesima bocciatu
ra. Toma Papin: «Il francese è in 
forma», ha affermato il tecnico ros-
sonero. H, : - •_ • -. ' • 

Un altro anticipo di campionato,' 
infine, è in programma per questo 
pomeriggio: è la sfida tra Parma e 
Roma nella quale i giallorossi di 
Mazzone vanno in cerca di punti 
per allontanare definitivamente !o 
spettro della lotta per la salvezza e 
magari poter sognare di acciuffare 
per un pelo, nelle ultime tre giorna
te, quel posticino in Europa che 
pareva pura follia solo ipotizzare 
qualche settimana fa. •-•-. * ; 

Sport 
DOMANI SAMP-GENOA. I ricordi di Maselli e Amuzzo 

Gianluca Paglluca: numero uno della Sampdorla Alberto Pais 

Genova, quei derby 
«Erano poveri, ma belli» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R C O F E R R A R I 

• GENOVA. Aria di derby, ana di 
ricordi. Oggi Claudio Maselli, 44 
anni, e Domenico Amuzzo, 47 an
ni, sono dingenti dei settori giova
nili di Genoa e Samp. Venti anni fa 
sudavano in campo, si inseguivano 
e si sgomitavano. Adesso sorrido
no divertiti all'idea di un passato 
da avversari diventato memoria co
mune, nostalgia di una gioventù 
che non c'è più, anni da prima pa
gina, capelli lunghi e canzoni beat 
prima che il grigio si insediasse sui 
loro capi e la musica diventasse 
chiassosa. Vista dai loro terrazzi la 
città era uno sguardo sul mondo, 
quaranta-cinquanta navi in rada, il 
turbolento angiporto, i marinai 
americani a inseguire l'avventura, 
l'odore delle spezie e le osterie del 
centro storico, caruggi di dispera
zione e d'orgoglio, le macerie della 
guerra ancora in piedi e l'autentici
tà di un iuogo che non è più quello 
di prima. Genova significava anche 
industria, lavoro e lotta, un corteo 
al giorno, le bandiere rosse in Piaz

za de' Ferrari, un mitico presidio di 
democrazia e ideali. Il calcio geno
vese non era quello di oggi, artigia
nale più che industriale, bilanci 
sempre in pari, cessioni ai grandi 
club e vecchie glorie sulla via della . 
pensione, Rosato e Corso in rosso
blu, Maraschi e Lodetti in blucer-
chiato. 

La Samp era una fucina di in
venzioni, sul modello instaurato da 
Fulvio Bernardini, gente fatta in ca
sa come Amuzzo, Sabatini e Saba-
dini, Rossinelli e Nicolini; il Genoa 
«pescava» nelle serie minori: Masel
li e Derlin, Rossetti e Perotti. Non 
c'erano gli stranieri, ma andavano 
di moda gli argentini con passa
porto italiano, Mendoza alla corte 
rossoblu e un tal Dante Mircoli alla 
Samp che compi persino il miraco
lo di segnare un gol e di restare ne
gli archivi del pallone. All'andata 
vinse la Samp 2-0, al ritomo fu 1-1, 
un pareggio che segnò un abbrac
cio mortale: le due genovesi finiro
no in fondo alla classifica anche se 

i blucerchiati vennero ripescati per 
il famoso scandalo dell'orologio 
che portò in B Foggia e Verona. 
Marassi era uno stadio aggrappato 
alla case, dai tetti e dalle finestre si 
godeva lo spettaco'o della conca e 
il derby era un duello tra cugini po
veri e disperati. «Ero in campagna 
quando sentii alla radio che ci ave
vano npescato - racconta Amuzzo 
- e subito telefonai in sede. La pri
ma cosa che mi dissero era che co
munque non ci avrebbero pagato 
il premio salvezza perchè i soldi li 
avevano spesi per gli avvocati». Al
lora i premi partita erano offerti da 
sostenitori e negozi: Arnuzzo vinse 
un televisore quale migliore gioca
tore del derby di ritomo. «Certo -
sostiene Maselli - i privilegi non 
c'erano ancora anche se le nostre 
paghe erano consistenti per l'epo
ca. Avevamo acquisito il diritto alla 
pensione, non c'era lo svincolo e 
di 11 a poco avremmo ottenuto la li
quidazione». 

La stracittadina allora era un af

fare di casa, un appuntamento che 
coinvolgeva soltanto Genova e, 
spesso, divideva le famiglie: «Non 
ce la facevo a respirare in quel trat
to di corridoio che portava dallo 
spogliatoio al campo - rammenta 
Arnuzzo - perché sapevo che sugli 
spalti sedevano mio padre, mia 
madre, mia moglie e il piccolo Lu
ca. Ma pensavo soprattutto agli 
amici di Sampierdarena, dove so
no nato, e al loro lunedì di passio
ne determinato dal mio comporta
mento in campo. Una responsabi
lità che non mi abbondonava 
mai». Maselli, romano dell'Almas. 
era a Genova ormai da qualche 
anno. Certo, non poteva immagi
nare che la sua carriera e la sua 
esistenza sarebbe stata tutta di co
lore rossoblu ma sentiva egual
mente la partecipazione all'avveni
mento: «La gente, allora, ti fermava 
per strada e ti incoraggiava. Il der
by era meno canco di tensioni di 
oggi, ma era un appuntamento 
sentito, direi una sorta di palio». _ . 

Lo scenario della sfida fu come 
sempre contenuto, quasi allegro, 
nonostante la situazione di classifi
ca delle contendenti: andare allo 
stadio - quella domenica di mar
zo, per il ritomo, ci andarono in 
45mila - era una festa. SI, è vero, il 
clima si fece subito rovente, Petrini 
si scontrò con Maselli e si lussò la 
clavicola, Corradi sferrò un calcio a 
Nicolini e fu espulso, una marca di : 
giocatori risultarono ammoniti, ma 
a Genova il derby non è quasi mai 
degenerato in rissa. L'aria era cari
ca di nervosismo ma non saliva su
gli spalti, si fermava alle panchine. 
Su quella blucerchiata sedeva il ti
mido Guido Vincenzi, ex tervino di 
ferro della Samp, su quella rosso
blu si dimenava Sandokan Silvestri, 
che contendeva a Toneatto e Pe-
saola il titolo di re degli agitati. 

L'Italia si appassionava ancora 
alla politica, gli animi erano in fi-
br.llazione per il referendum sul di

vorzio, il terrorismo 
esordiva col rapimen
to Sossi, lo scandolo 
petroli non poteva far 
intrawedere Tangen
topoli, si guardava 
con interesse agli in
contri Gromiko-Kissin-
ger che dovevano ar
restare la spirale nu
cleare, una minaccia 
che incombeva sulla 
penisola più delle vo
late di Merckx che 
batteva - inesorabil
mente Gimondi. Nes

suno, in quel marzo uggioso, pote
va prevedere che di II a poco a Li
sbona i garofani avrebbero tappa
to le canne dei fucili colonialisti. 
L'Italia cantava «Ciao cara come 
stai?» che Iva Zanicchi aveva porta
to in tnonfo a Sanremo e non cre
deva che quell'irruento di China-
glia conducesse la Lazio di Mae-
strelli al suo primo e unico scudet
to. Allora i miracoli non li promet
teva Berlusconi ma il senatore Fan-
fani. A Genova una nave, la 
«Monica Russotti», naufragava nel 
porto, inclinandosi su un lato. Si 
andava allo stadio senza dimenti
care quello che succedeva fuori ed 
ogni naufragio calcistico non oc
cupava tanto spazio sui giornali 
quanto i naufragi ven. Cosi la brut
ta figura dell'Italia ai Mondiali, spe
dita a casa dai polacchi Szarmach 
e capitan Deyna, sarà rimarginata 
in fretta. «La vita continua» scrive su 
l'Unità Oreste Del Buono. E la vita è 
continuata anche per Maselli e Ar
nuzzo come per Mendoza e Mirco-
li finiti chissà dove a tirar calci al 
pallone e al destino. 

Opinione pubblica d'Oltremanica divisa tra rabbia, ottimismo e paura. Oggi il giocatore sarà operato 

Inghilterra con Gazza e contro la Lazio 
• LONDRA. «Sono distrutto. Non 
solo per me stesso, ma anche per il 
mio paese. Speriamo che possa 
tornare in campo il prima possibi
le. La stagione ricomincerà tra sei 
mesi: io vorrei essere pronto per al
lora». Una confessione, questa,' 
quasi strappata a Paul Gascoigne, 
che ha subito giovedì un grave in
fortunio: frattura scomposta della 
tibia e del perone della gamba de
stra. Da ieri pomeriggio Gazza è a 
Londra, dove oggi sarà operato. Ie
ri, l'aereo proveniente da Roma è 
atterrato all'aeroporto londinese di 
Heathrow pochi minuti prima delle 
15 (le 16 italiane). 11 volo di linea 
della British Airways non ha rispet
tato l'orario di partenza da Roma a 
causa del ritardato arrivo della sca
la disabili, at quale si è poi aggiun
to uno stop a tutti gli imbarchi im
posto dalla compagnia aerea in
glese per un problema tecnico. Il 
volo non è stato tranquillo: infasti
dito dal «pressing» di giornalisti e 
fotografi, a un certo punto Gazza si 
è spazientito e ha lanciato un bic-

NOSTROSCRVIZIO 

chiere d'acqua verso un fotografo. 
Sbarcato a Londra,. il calciatore 
della Lazio è stato immediatamen
te trasportato con un'autoambu
lanza nella clinica «Principessa 
Grace», dove nel 1991 gli furono n-
costruiti i legamenti del ginocchio 
dello stesso arto. Nella gamba di 
Gazza dovrà probabilmente essere 
inserita una placca di metallo. L'o
perazione anche questa volta sarà 
fatta dal professor John Browett. La 
«Principessa Grace» è una delle più 
prestigiose cliniche private londi
nesi. Solo per il soggiorno costa 
390 sterline a notte, pan a circa 900 
mila lire italiane. Per l'incidente al 
ginocchio Gascoigne rimase fuori 
dai campi di gioco 16 mesi; questa 
volta potrebbe dover nmanere fer
mo per almeno otto. Pare scongiu
rato, dopo le pessimistiche previ
sioni della prima ora, il pericolo di 
un ntiro forzato dall'attività. 

In Inghilterra l'ultima disavven
tura di Paul Gascoigne ha provoca
to due reazioni: paura di una pre

matura conclusione della carriera 
del più popolare calciatore d'Oltre
manica e. su un versante opposto, 
critica all'organizzazione sanitaria 
della Lazio, len mattina la televisio
ne «Ski News» ha riproposto più 
volte il modo con il quale, giovedì 
pomeriggio al «Maestrelli», Gazza è 
stato trasportato fuori dal campo: 
senza una barella, sollevato con le 
braccia da sei persone. L'ex-capi-
tano della nazionale inglese, Tre-
vor Mullary, ha detto: «Le immagini 
dei primi soccorsi prestati a Gazza 
sono stupefacenti e incredibili. 
Non capisco come in Italia e in un 
club di grande prestigio come la 
Lazio si usino ancora metodi arti
gianali in caso di incidenti sen». Il 
sensazionalismo ha invece trionfa
to sulle prime pagine dei giornali. 
«Finito», urla il Daily Star, «E la fine 
di Gazza?», si chiede il Daily Minor, 
il Daily Telegraph ignora la Bosnia 
e la tregua dell'Ira per dedicare tut
ta l'attenzione al dramma del cal
ciatore. 

Contrariamente alle notizie che 
vogliono il giocatore con il morale 
a terra, l'agente di Gazza, Len La-
zams, ha dichiarato che Gascoigne 
ha superato la prima reazione di 
scoramento e già pensa a quando 
tornerà in campo. Terry Vcnables, 
il nuovo tecnico della nazionale in
glese ed ex allenatore del Totte-
nham, grande estimatore di Paul, si 
è detto rattristato per quella che 
definisce una grande perdita non 
solo per la Lazio, ma per la Nazio
nale. 

Il fronte «romano». Il tecnico la
ziale, Zoff, che giovedì era sembra
to molto scosso dall'incidente ca
pitato a Gascoigne, ha detto: «Per 
la Lazio non cambia niente. Paul è 
un giocatore importante, noi lo 
aspettiamo». Zoff ha messo un fre
no alle ipotesi di camera finita per 
il numero 10 biancazzurro. «Ho 
sentito Gascoigne al telefono pn-
ma che partisse per Londra. Mi è 
parso già sollevato, pensava al re
cupero». Zoff considera il proble

ma in una doppia veste. Quella di 
attuale allenatore, che deve gestire 
il finale di campionato senza l'in
glese e con il probabile contraccol
po psicologico della squadra; quel
la di futuro presidente, chiamato a 
gestire il recupero di un campione 
e di un capitale al quale la società 
non può certo rinunciare a cuor 
leggero. 

L'olandese Winter, uno dei 
compagni di squadra che ha aiuta
to Gascoigne a salire sull'autoam
bulanza sùbito dopo l'infortunio, è 
stato più cauto: «Non voglio parlare 
dei tempi di recupero visto che 
Paul deve ancora essere operato. E 
poi fa male parlare di quello che è 
successo. Senza dubbio questo è 
stato un anno maledetto per la La
zio». Winter ha poi voluto «scagio
nare» il giovane Nesta, protagoni
sta suo malgrado dell'incidente. 
«Una delle nostre prime preoccu
pazioni è stato che si sentisse re
sponsabile. Gli abbiamo parlato 
subito dopo l'incidente, per dirgli 
che non ha colpe». 

Sabato 9 aprile 1994 
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LAZIO-ATALANTA 

I bergamaschi, matematicamente 
retrocessi, sono stati per anni la bestia nera 
dei biancoazzurn ma in questa stagione la 
differenza dei valori in campo è notevole. 
Sclosa e Casiraghi al posto di Gascoigne 
(frattura alla gamba) e Fuser (squalificato). 

1 
X 
2 

75% 
15% 
10% 

NAPOLI-JUVENTUS 

Al San Paolo quindici giorni fa è caduto il 
Milan, porgl i uomini di Lippi sarà ancora più 
difficile bissare l'impresa. La Juventus è 
certa del posto-Uefa per 11 prossimo anno. 
Gianluca Viali i In campo dal primo minuto. 
Napoli senza Bia e Thern. 

1 
X 
2 

30% 
50% 
20% 

PIACENZA-CREMONESE 

Il Piacenza teme il ritorno della Reggiana e. 
dopo la sconfitta di Foggia, ha bisogno 
urgente di almeno un punto. I biancorossi 
non perdono in casa dal 27 febbraio (1-2 con 
la Lazio) mentre i gngiorossi sono in serie 
positiva da cinque turni. 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

SAMPDORIA-GENOA 

I blucerchiati non attraversano un momento 
particolarmente felice, anche in Coppa Italia 
si sono evidenziate carenze offensive. La 
Samp ha realizzato 6 reti (tutte al Foggia) 
nelle ultime cinque partite. Il Genoa ha 
guadagnato 12 punti in 9 gare. 

1 
X 
2 

34% 
33% 
33% 

UDINESE-FOGGIA 

1 
X 
2 

50% 
25% 
25% 

I bianconeri non possono più sbagliare 
devono superare II Foggia e sperare In un 
passo falso delle rivali. Una vittoria dei 
padroni di casa manca al "Fr iul i - da più di 
un mese. Zeman sostituirà gli squalificati 
Kolyvanov e Nicoli con Cappellini e Di Bari. 

ASCOLI-PESCARA 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

Sei punti nelle ultime tre gare con quattro 
gol fatti ed uno subito, cosi il Pescara ha 
raggiunto Ravenna e Modena. L'Ascoli, 
nonostante lo 0-3 di Palermo, ancora spera 
nella serie A. Tre gli squalificati: Cavaliere, 
Marcato (tra i marchigiani) e Nobile. 

F.ANDRIA-ANCONA 

I pugliesi dopo un avvio promettente sono 
scivolati al nono posto del la classifica e non 
vincono da un mese. Gli uomini di Guerini 
non hanno abbandonato I sogni di gloria: si 
giocheranno la Coppa Ital la a Genova e la 
promozione a partire da domani. 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 

FIORENTINA-MODENA 

1 
X 
2 

70% 
25% 
5% 

Dalla ripresa del torneo i viola ancora non 
sono riusciti ad ottenere due punti. I tifosi 
aspettano dal 13 marzo. Gli emiliani non 
perdono dal 13 febbraio e, negli ultimi sei 
turni, hanno conquistato sette punti con 
appena quattro reti incassate 

PADOVA-LUCCHESE 

Quattro punti di vantaggio sulla quinta a 
novo giornate dal termine non sono molti: 
già domani Galderlsi e compagni (sul neutro 
di Reggio Emilia) cercheranno di , 
incrementare il distacco. I toscani non 
passano in trasferta dal 5 settembre. 

1 
X 
2 

50% 
40% 
10% 

PISA-VICENZA 

Un solo punto divide le due formazioni. I 
nerazzurri (a quota 25) sono reduci dallo 
sfortunato derby di Lucca. Il Vicenza (26 
punti) nel '94 ha una media di tutto rispetto: 
tredici punti in tredici partite con 2 vinone, 9 
pareggi e2 sconfitte (l'ultima il 6/2). 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

VENEZIA-PALERMO 

Domani si affronteranno due squadre in 
salute: i nero-verdi sono in serie positiva da 
4 turni mentre i siciliani hanno raccolto 5 
punti nelle ultime tre uscite. Soltanto con un 
successo i veneti potrebbero rimettersi in 
corsa per la promozione 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

MANTOVA-CHIEVO 

Sene C/1, girone A. La prima in classifica, il 
Chlevo (punti 49). affronta fuori casa il 
Mantova, secondo a 3 lunghezze. I veronesi 
hanno vinto 5 trasferte mentre la formazione 
lombarda ha conosciuto soltanto una 
sconfitta interna, con il Bologna. 

1 
X 
2 

35% 
35% 
30% 

PRATO-BOLOGNA 

I rossoblu inseguono la vetta, staccati di 7 
punti Potrebbero sembrare troppi ma, in 
serie C, ogni vittoria vale tre punti: quindi gli 
uomini di Reja non hanno alternative alla 
vittoria. Il Prato ha perso tre gare 
casalinghe, l'ultima risale al 21/11/'93 

1 
X 
2 

40% 
20% 
40% 

I 


